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I macellai protestano, tra la gente c'è già chi pensa a fare le scorte 

Dimezzato il consumo di 
Da tremila quintali 

alla settimana 
si è passati 

ai novecento scarsi 
A Roma 

il 20 per cento degli 
T i f i O T I ty f\ acquirenti si orienta 

sulla carne « Bianca » 

Una delle clienti abituali della macelleria di piazzale Ponte 
Milvio.è poco più d'una ragazza. Si presenta ogni mattina spin
gendo un carrozzino: «a bordo», un bambino di quattro mesi, 
suo figliò. Dopo l'abituale spesa per tutta la famiglia arriva, 
puntuale, la richiesta quotidiana: «una fettina di manzo, per 
favore. Mi raccomando che sia magro: è per il piccolo... >. 

« Ormai — dice — ci si sono abituati, ma all'inizio era uno 
strazio. Ma come, il manzo a un bimbo cosi piccolo? C'era la 
sollevazione: ma signora, come si fa... Ma gli dia un po' di 
cervello, gli dia questo, gli dia quello. Su un punto erano tutte 
concordi: il vitello, quello sì che gli fa bène. Tenero, bianco: 
come lui, insomma... » conclude indicando il bambino, i 
' « Infatti — dice. Vincenzo Pedicino, pediatra, espèrto di 
dietologia infantile — questo è uno dei tipici, frequentissimi 
pregiudizi alimentari italiani. Estrogeni a parte.non è affatto 
vero che il vitello per i bambini sia più consigliabile di altre 
carni, anzi. Il suo valore nutritivo è decisamente inferiore a 
quello del manzo: la questione "tenerezza", pòi, è un puro 
pretesto: si sa che la carne per i bambini, almeno fino al 
compimento del primo anno di vita, va i frullata ». -

Dunque, un consumo imposto. Non a caso negli altri paesi 
europei il vitello è quasi sconosciuto, mentre da noi è esage
ratamente diffuso. La percentuale più alta si registra nelle 
grandi città e Roma è certamente tra i primi posti con il suo 
20 per cento di carne di vitello sul totale delle carni consumate. 
La percentuale, però, dicono all'associazione romana dei ma
cellai aderenti alla Confcommercio, si è drasticamente ridotta 
nelle ultime settimane. " • • ' ..•'.• . >:..:;, • : 

« Diciamo francamente — afferma Nicola Cusano, che ne 
è il presidente — per noi questa ordinanza del pretore di La
tina è stata un disastro, un vero disastro. Pensi che fino a un 
mese fa lo smercio normale di una settimana a Roma era di 
3.000 quintali di carne di vitello. Adesso,' con un'andatura in 
progressiva discesa, abbiamo toccato la punta minima di 900 
quintali. Senza contare che da martedì, il giorno della famosa 
ordinanza di sequestro, al centro carni del Comune, dove noi 
acquistiamo, fl vitello è sparito ». Nicola Cusano parla addi
rittura di «psicosi» del consumatore ma il termine sembra 
francamente esagerato anche se; non si pu-J fare a meno di 
registrare una legittima preoccupazione. Certo è ' che assai-
presto se la situazione non verrà'sbloccata ci sarà uri rincaro, 
anche notevole, delle altre carni e questo giustifica in parte 
le «scorte» che parecchi hanno fatto proprio in questi giorni. 
• Il calo consistente della domanda, tuttavia, è confermato 

anche alla Lega delle Cooperative i cui magazzini,' però, a 
tutela della salute dei consumatori, hanno tempestivamente 
ritirato tutta la carne di vitello dai banconi. «La domanda. 
comunque, era già calata del 30 per cento circa — dicono alla 
Lega — già prima del provvedimento del pretore in coinci
denza con fi " caso Plasmon" ». — — •— ..:.;. 

Intanto, Giuseppe Mancini, il pretore « pietra dello scan
dalo » halnesso una seconda ordinanza a parziale precisazione 
della prima, quella che disponeva il sequestro di tutta la' carne 
di vitello macellata prima del 22 settembre. In questo secondo 
provvedimento si escludono dal sequestro tutte le partite di 
carne già campionato e risultate negative una prima volta 

NELLE FOTO: clienti al ban
coni 'dell* macellari*. Nono
stante la « caccia » agli estro
geni secondo molti esperti 
tutta la vicenda potrebbe di 
nuovo concludersi con una 
vittoria dei. grossi importato
ri. In ogni caso II vitello po
trebbe rifare presto la sua 
comparsa ufficiale sul. mer
cato •-

all'esame-estrogeni e quelle che provengono da allevamenti a 
conduzione familiare.. « Ma non è questo i| punto — dicono 
all'associazione romana macellai — se davvero " si ' volesse 
stroncare la pratica dei vitelli gonfiati sì dovrebbe bloccare 
immediatamente tutta l'importazione dai paesi della Comunità 
europea: perchè è lì, e 9 pretore lo dovrebbe sapere, il nòcci;lo 
del problema. In più si dovrebbe avere il coraggio di dare l'aJt 
alla macellazione delle bestie ancora giovani. Ecco, la que
stione è tutta qui...». Fare, insomma, come nella gran parte 
dei paesi europei che allevano vitelli e li « gonfiano » ad uso 
quasi totale di Italia e Francia. u i . v.,.:>•- .'• ._•* 

Non è un caso, perciò, che proprio in quest'ultimo paese. 
non più di un mese fa sia scoppiato un problema idèntico a 
quello nostro di questi giorni: i dati francesi parlano di un 
«crollo» della domanda attorno al 50 per cento e perciò, 
anche qui, una rarefazione dell'offerta. « Ma i consumatori — 
dioMio ancora alla Lega — non ne dovrebbero essere scontenti: 
la « fettina » è un tipico prodotto dell'industrializzazione avan
zata: sciapa, insapore, asettica. Un non-gusto, insomma, che è 
stato facilmente immesso nel mercato proprio perchè — né 
buono né cattivo — può andare bene a tutti. Più o meno come 
una saponetta, un detersivo».-• > .--' . 'i '-•.-•' •...-.' ~ 

Ma sotto sotto, nessuno, dai più allarmati ai più scettici, 
nasconde la certezza dell'epilogo di questa storia: la fettina 
tornerà assai presto a far bella mostra tti sé sui banconi-delie 
macellerie. Per la gioia delle casalinghe indaffarate, degli 
« af icionados » dei vitello ma soprattutto dei grossi importatori. 

La polemica sugli estrogeni fa riscoprire inumerosi (anche se meno clamorosi) «difetti» del vitello 

All'estero è giudicata troppo cara e poco nutriente - In quindici anni aumentato dell'80 per cento U consumo 
di carne - Un affare colossale che ha fruttato solo a pochi importatori '- Ma gli italiani non sanno cucinare? 

« La verità — sbotta \un 
macellaio del Tuscolano — è 
che i clienti la carne la co
noscono poco e peggio la cu
cinano. Perchè va tanto la 
fettina di vitello, con o senza 
estrogeni ? glielo dico - io : 
perchè si cucina in cinque-
minuti e siccome è tutt'acqua 
non rimane mài dura. Ci 
vuole poca fantasia è poco ' 
tempo: il risultato è assicura* 
to». Detto cosi pare un po' 
brutale, ma gli esperti con
fermano. L'italiano mangiato
re di carne è un'invenzione 
recente. : Insomma non a-
vremmo una - «cultura»--in 
materia ed è per questo che 
il mercato ci rifila quello che 
vuole. 

« H vitello — ribatte un 
grosso importatore, di quelli 
che in Italia fa il " prezzo " 
— si mangia solo da noi. Si -
produce, è vero - anche in 
Francia, ma anche li Io gra
discono poco. In Inghilterra 
e in Irlanda è introvabile. In 
Svizzera prima di una certa 
età i capi non si macellano 

mai».',Le statistiche ribadi
scono ' che ormai i nostri 
consumi ' sono a livelli euro
pei: 70 chili di carne a testa 
ogni anno. Quella bovina co
stituisce la fetta più grossa 
del mercato con ì suoi 23 
chili pro-capite (nell'anno 
•78). •-•.. e •- r . :. r ' i 

Ma la qualità? «La qualità 
— aggiunge l'importatore con 
una certa franchezza, ma an
che con la pòco coraggiosa 
richiesta di mantenere l'ano
nimato — è decisamente sca
dente. Intendiamoci, noi fac
ciamo il nostro mestiere: il 
cliente ha sempre ragione. Se 
mi chiedono il vitello perchè 
non glielo dovrei dare? ». TI 
discorso sembrerebbe non 
fare, una grinza, eppure non 

[convince. Insomma, se nella 
carne ci sono gli estrogeni la 
colpa sarebbe di un mercato 
« immaturo », di un consuma
tore - senza fantasia, di un 
paese, il nostro, che. bistecca 
alla fiorentina, a parte, in 
materia non ha tradizioni. 
.. Che in tutto questo ci sia 

un pizzico di verità è con-! 
fermato dal fatto che in soli 
quindici anni il consuino 
della carne è aumentato in 
Italia dell'80,2 per cento. Un 
balzo senza uguali nel sètto-; 
re alimentare. Dove, anzi, ac
canto a una sostanziale stabi
lità dei prodotti di origine ve-

i getale, si registrano anche al
cuni cali (frutta fresca, le-" 
gumi e vino, tanto; per fare 
degli esempi). E —-non 
sembri assurdo — con un so
lo paragone su un piano più 
generale: l'utilitaria. 

La rivoluzione in Italia, a-; 
. vrebbe avuto insomma due 
grandi protagonisti: la fettina 
di vitello e l'auto FIAT. Un: 

caso che ambedue siano oggi1 

nell'occhio dei ciclone? 
Scherzi a parte il paragone 
non appaia Irriverente. L'an
daménto della nostra bilancia. 
commerciale parla chiaro: 
nel solo 19 abbiamo accumu
lato un deficit «zootecnico», 
peri ad oltre 5 mila miliardi.: 
Una voce seconda solo a 
quella «energetica». Solo che 

mentre I signori delle auto e 
della autostrade hanno un 
volto, un nome e un cogno
me, la fettina è anonima. 
senza padri né.padrini. Ep
pure è stato e continua ad 
essere un affare di dimensio
ni colossali. ' • ' - ' -
• n 31 dicembre del 78 c'e

rano in Italia (ma oggi sa
ranno sicuramente dì meno) 
8.724 bovini. Solo dieci anni 
prima erano 3 mila di più. 
La contraddizione è stridente. 
Con un mercato in continua 
espansione una contrazione 
della produzione è un vero 
jtom-aense. • * 

E nodo è tutto qui H mer
cato non è stato guidato né 
in alio né in basso. La politi
ca zootecnica in Italia l'han
no fatta in pochi. Non gli 
allevatori' né i clienti — su 
cui ora si vogliono scaricare 
tutte le colpe degli estrogeni 
francesi — ma proprio gli 
importatori. Sarà un altro 
caso m questo brutto affare 
tra chi chiama in causa gli 
allevatoti e chi i consumatori 

« facSoni ». c'è anche, chi vuol 
fare di ogni erba un fasciò. 
- « Detto questo e Indicate 

chiaramente le responsabilità 
^sostengono all'Unione con
sumatori • — alcuni 'errori 
vanno corretti anche nella 
nostra spesa quotidiana». E 
indichiamo le cifre. Ogni 
grammo di proteine ci costa 
mediamente'sul mercato ro
mano SO lire se compriamo il 
vitello. .34 se invece acqui
stiamo fl vitellone. U manzo 
poi ci offre le stesse identi
che proteine a sole 29 lire al 
grammo. •..'. 

« E' un vero record dello 
spreco' — insiste un esperto 
in dietologia — in Olanda e' 
in Danimarca. dove di carne 
sé ne intendono davvero, non 
si arriva neanche ad un chi
logrammo di vitello a : testa 
ogni anno. 

1 pronostici tuttavia sono 
scontati, n vitello verrà pre
sto riabilHato. Troppi sono 
gH interessi che si muovono 
attorno alla fettina. E non 
sono forse quegli stessi inte

ressi 
con 

che l'hanno gonfiata 
? «Almeno 

Inesperto" in 
dietologia — la vicenda ser
visse a qualcosa. A far aprire 
gli occhi atta gente: il vtteOo 
è stato da 'sempre, dagli anni 
del suo booki, dagli anni '00. 
una veri truffa. Allora forse 
gli estrogeotnon c'erano^ma 
a conti fatti! 3 suo acquisto 
era aUrettanto sconveniente. 
La verità è che anche a tavo
la i nuovi costumi sono arrt 
vati a suon « carosello e di. 
falsi miti- I fornelli di casa 
sono uno degli obiettivi pre
feriti dalla pubblicità. Dimen
ticata la cucina "povera" di 
un tempo, quella " ricca " è 
arrivata' nel modo sbagliato, 
ci ha colti di sorpresa. E in
sieme alla mozzarella fatta di 
som acqua, anche la fettina 
ha avuto vita facile »! 

E allora? «Allora nessun 
ritorno al passato — è la 
risposta — ma anche una 
giusta rivalutazione dei pro
dotti, più tradizipnaìi e spesso 
anche più genuini. . 

In poche ore le fiamme hanno 
distrutto bòschi e coltivazioni 

Ettari di collina distrutti tra Rocca di Cave 
e Gehazzano - In fiamme 

numerosi uliveti a Sant'Angelo, Riano Romano, 
X Monte Guadagnolo, Nerola 

Un anello di fuoco ha cir
condato ieri Roma; Sei incen
di,̂  alcuni di grosse -propor
zioni, hanno distrutto per una 
« strana » coincidenza, tra 
ieri pomeriggio e stanotte, 
numerosi ettari di boschi, e 
uliveti. Si tratta sicuramente 
di incendi dolosi. .. • ;. 

Il più grave, ed anche fi 
primo della « serie ». si è 
verificato ieri pomerìggio ver
so le 17 nella collina tra Roc
ca di Cave e Genàzzano. A 
tarda sera le fiamme àncora 
divampavano, per.un fronte di 
oltre dieci chilometri. • 

Dopo questo incendio è star 
to un susseguirsi di segnala
zioni ai vigili, aiutati dalle 
squadre della Regione. Verso 
le 18 prendevano fuoco le pri
me piante di ulivo sulla còl-
lina di Sant'Angelo di Tivoli. 
Pocoprima delle venti era la 
volta di un grosso bosco in
torno a Riano Romano. Con
temporaneamente le fiamme 

avvolgevano un boschetto al 
27. chilometro della via Cas
sia. Anche à Nerola un incen
dio distruggeva numerose 
piante di ulivo. 

Mentre decine di automezzi 
e uomini dei vigili del fuoco 
erano impegnati in queste zo
ne. dopo le 21 le fiamme han
no avvolto una parte del; mon
te Guadagnolo. proprio sopra 
l'abitato di Pisoniano. tra Ti
voli e Subiaco. Per molto tem
po nessun automezzo dei pom
pieri è potuto intervenire, poi
ché la vicina squadra di Ti
voli doveva ancora rientrare 
da Genàzzano. per . riempire 
nuovamente l'autobotte. A tar
da sera ' è intervenuta una 
squadra della Regione con de
cine di volontari. ' ' - ": 

•-•Proprio l'intervento:' delle 
squadre regionali e di nume
rosi cittadini ha evitato mag
giori disastri. I vigili del fuo
co. da soli, non avrebbero 
potuto cèrto far fronte a que

sta incredibile-sequela di di
sastri; provocati senza om
bra di dùbbio dall'uomo, da 
qualcuno ben organizzatole 
interessato a tanta distru
zione. ' *̂  ',*:-. \:r.-
••• L'assessore regionale - alla 
agricoltura, Bagnato, raggiun
to telefònicamente, ha dichia
rato che'questi gravissimi in
cendi — sicuramente dolosi -— 
dimostrano la necessità di un 
servizio sempre più efficace, 
sia. con nuovi mezzi meccà
nici, sia con la collaborazione 

.sempre più fattiva dei citta
dini. Bagnato ha anche annun
ciato che il servizio antincen
dio visto fl'caldo eccezionale. 
proseguirà la sua attività fino 
al 15 ottobre.. 

A tarda sera, quasi tutti gli 
incendi erano spenti o in via 
di - spegnimento. La situazio
ne più grave resta quella del
la .collina intorno a Rocca di 
Cave-Genazzano. 

I dati riferiti proprio ièri dalla Regione al ministro Marconi 

v Propria -Ieri... prima, della 
notizia sugli incendi intorno 
a Roma, la Regione aveva il
lustrato; i risultati della lot
ta cóntro i roghi nei boschi. 

Dodici miliardi • mezzo 
spesi con intelligenza, con 
rigóre, con serietà. E i risul
tati si sonò visti: appena 
nel. *75 le fiamme distrugge
vano o^akosa come duemila 
e cento ettari di bosco. Una 
media che si è tenuta costan
te anche per gli ami succes
sivi. Dai '79. invece, gli in
cendi sono diminuiti e di pa-
reccaiq. Oggi le cicche but
tatedagli ̂ àacosciehtL • i ce-

, „ . . _ _ • _ _ . . / U f o 
ettari di bosco. Una dssunu-
zàaat dd » per cento; 

-S* o n OD certo vanto dun
que, ebe ieri l'assessore regio
nale all'agricoltura, Agostino 
Bagnato e fl presidente della 
giunta Grano Santarelli danno 
ricordato questi dati al mini
stro Marcerà. L'occasione per 
parlare di difesa del patrimo
nio verde del Lazio è stata 
fornite dalla consueta cerimo
nia. in' cui sono stati premia
ti tutti coloro che si sono di
stìnti nella prevenzióne è nel
la lotta àgli incendi: da grop
pi dì volontari, ai vigili dei 
fuoco, fino ai giornali, ai quo
tidiani (tra cui fl nostro). E 
S ministro non ha potuto far 
altro, che prenda e atto" dette 
cifre, che parlano chiaro, e 
«ringraziare» la Regione del 

erano 

lavoro svolto, "• 
insomma, il Lazio è m pri

ma fila nella, difesa; del ver
de. Certo è costato inolio tut
to questo: in tutto la. giunta, 
lo abbiamo accennato, ha spe
so dodici miliardi. SobM de
stinati ala prevenzione O'BC-
quisto di diversi ebcotteri) 
soldi òostmatì al rwnboocbi-
mento dette zone deturpate. 
destinati a finanziare le coo
perative giovanili che si so
no dedicate a questo compito 
ecptogko. Ma l'imziatìva del
la Regione non si"è fermata 
qui: con altre lèggi ha prati
camente fatto fafiìre i sogni 
degli speculatori: • Di quella 
gente, insomma, che in pas
sato ha dato fuoco a nngliaia 
di ettari di bosco, di pinete, 
per poi poter edificare. Molto 
semplicemente'.la giunta ha 
votato una norma che impe
disce la diversa utilizzazione 
dei terreni, anche se sono 
distrutti dal fuoco. E per i 
«palazzinari» non c'è stato 
più nona da fare. , 
GB strumenti per Tare di più 

li 'deve però fornire fl gover
nò. Approfittando -della pre
senza del ministro,, il presi
dente S^mtarelli ha lanciato 
una.propòsta:,perché non! rav
vedere la legge quadrifoglio. 
dando, maggiori mezzi fina»-/ 
ziarì, alfe Regioni? . , '• 
. La; riunipnérdi ieri piutto-

. sto forniafe^au^uttmioba avu
to'.perù un «fuori program
ma ». Da, tempo. 1 /contadini. 
laziali hanno chiesta di po
ter parlare con fl ministro 
per sottoporgli i drammatici 
problemi della viticoltura. 
Quale migliore occasione, se 
i m te cerimonie di ieri? E 
cosi quando. nessuno se lo 
aspettava l'assessore Bagna
to ha tinto fuori il proble
ma: ha ricordato i novecen
tomila ettolitri di vino in
venduto nette cantine sociali 
del Lazio e ha chiesto che 
il governo «dotti misure ur
genti. Marcerà, in risposta, 
ha annunciato che presto vèr-

mfliardi 
Staranno 

remo a 

La concessione degli spazi pubblicitari sulle fiancate dei bus | Stssws sptnscslo e— Ksterts itaionl 

Domani manifestazione Ditta battuta nella gara di appalto 
denuncia l'Àtac per «irr< 

i * r « « 

La Pubblivìt parla di «singolari coincidenze» - Ha anche presentalo tiri ricorso al Tar 

Cose popolari: 
lo Regione 

chiede m incentro 
con i dirigenti 

La Regione è disposta a in
tervenire per «ripianare» il 
bilancio dell'Istituto case po
polari. A patto che, però, gli 
aiuti economici non ' siano 
« assistenziali »: 
'• E' quanto è emerso ieri dal

la riunione della giunta 
L'esecutivo della Pisana, in 

un comunicato, «dopo aver 
espresso viva preoccupazione 
per lo stato di crisi dell'en
te». ha chiesto un incontro 
urgente con i dirigenti dello 
Iacp. 

Il rappresentante 
d«l SUfflA 

si è dhaess*, 
«klI'IACP 

Il rappresentante del SU-
NIA, in seno al consiglio di 
ammmistraaione dell'IACP, 
Faraone, s'è dimesso ieri se
ra dall'orsanismo, sollecttato 
da una folta delegazione di 
inquilini delle case popolari. 
Là decisione è stata presa 
per respingere i ricatti dell' 
istituto intenzionato ad au
mentare i canoni d'affitto. 

La prossima settimana sul
la questione, dopo fl coordi
namento di tutti.! comitati 
degli inquilini, et sarà pro
babilmente un Incontro con 
la Regione. 

•-•••••• - - • - • - • • . • - j -

' Uscita sconfitta dalla gara 
di appalto, ha denunciato l'À
tac. Secondo la « Fubbuvip », 
nella concessione degli spazi 
pubblicitari all'esterno dei 
bus, l'azienda comunale dei 
trasporti avrebbe commesso 
degli ffleeiti e inoltre nella 
gara ci sarebbero state «riu-
goiari coincidenze». 

Ora. comunque, la questio
ne è nelle mani della Procura 

Deia vicenda si parlerà 
anche in Consiglio 
nei prossimi giorni. A 
dorè i ó̂ èbatoto sono 
con ' un'interrogazione ~ due 

ro. speranza, è evidente, " è 
quella di damwuare che al-
l'Atac non tutto é « pulito >, 

Ma MaHamo con ordàie. 
Punto dV partenza deBa vi
cenda é ài concano receute* 
mente bandito daH'Atac pai 

concedere alla pubblicità an
che gh" spazi esterni dei bus. 

La gara si è svolta il 10 
luglio scorso con il sistema 
della licitazione private. Ogni 
ditta concorrente ha fatto la 
sua offerta, louMgnandu una 
busta alla comunsaione inca
ricata. La ditta risultata vin
citrice, che cioè avrebbe fatto 
l'offerta pài vicina afta cifra 
icdRata daBaxienoa, è la 
«1GP». , 

L'iniziativa deum e Pubbli 
vip», cioè la denuncia atta 
Procura detta Bapubbuca, è 
di alcuni gkmi f a e si ac-

ad un 
al Tar. 

la «FMMrVt»». 
la 

mm BV 
avrebbi fatto sapere 

ad un suo «preferite» (la 
«K3P»?) quali erano le of 
farta. òugM alari concorrenti. 

al Festival di Viterbo 
Continua con successo 11 

Festival deìlUniU di Viter
bo. Ogni sera una folla di 
giovani, di lavoratori segue 
con interesse i dibattiti e gli 
spettacoli in programma. Tra 
le iniziative ricordiamo che 
stasera sul palco ci sarà al
le 21. Roberto Benigni (i bi
glietti costano tretutta tare). 

Per la parte politica do
mani pomeriggio atte M si 

di souuurietà con U popolo 
aatvaònregna Infine, oome è 
noto, domenica pomeriggio 
manifestazione conclusiva col 
compagno Achille Cicchetto, 
della direttone nattonalt dei 
PCI. 

Piueeguuno Intanto, anche 
netta città, le iadstattve a so-

„ U 
al Paro» Wwnuionw si avoV 
garà un dibattito sul tema: 
«t ansati dal non^overno». 

no 
PCI • et « 

ta». 
Altro incontro di grande 

interesse è quello che al svol
gerà atta Festa òeUTJnità 
della tona Tiberina, che ai 
svolge a Piana Qui Interver
rà, atte 31, a compagno Lu
ciano Gruppi, del Comitato 
Centrale. 

Cnlle 
•7 nato Sergio Agno del 

eoznpnfcnt Oraatella Marocchi
ni a Rino allibarti dotta se
zione Turrita Tiberina. Al 
piccolo e al comnagnl gii au
guri detta sezione, detta 
a òca-Unità, 

Sabato 27 1 coltivatori di
retti dei Castelli romani 
baccheranno l'Appia. . Nel 
tratto detta Statale che va da 
VeOetri ad Albano con centi 
naia di trattori, cannar, «ri-
liUtbbk. e mezzi ueccanìe! 

sjbttom la laro 

data Con-
fcoltivatori . è l'ulhano atto 
detta letta eh» inflimi atta 
Regione Lazio « alte associa 
rioni di categoria tutto fl set
tore vitivinicolo porta avanti.-
tt settore sta subendo la crisi 
pèa travagliata dopo quena 
del Tt. «Il vino non ai vende 
— dk» Carlo Gugnehni detta 
confeosuvutori — .le cantine 
sociali e private 

di 

fesitrrateri di VcàVtri. 
Una serie dì metili sta atta 

Nel tratto fra YaRstri s Atto* 

: Per 

bloccheranno TAppia 
di or-Bagnato — 

ganizzare il prodotto 
le in maniera da renderlo u 
na delle voci più attive detta 

be. e restituire cosi atta 

che gtt spetta ut drtte». n 

« otte 
che 

il preaa» al di là 
la vaisi tà di chi lo 

non ru-
tributìvì del'tuo lavoro: fl 

prezzi troppo alti del „ . 
DOC e la quatta di quello 
normale; le 
casose che 

i - i , i 


